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1 PREMESSA 
Il presente documento definisce le linee guida del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento nell’ambito della redazione del progetto preliminare inerente la 
realizzazione degli interventi di recupero alloggi di proprietà comunale per 
incrementare la disponibilità di alloggi sociali lotto 3. In particolare, di seguito 
vengono raccolte le prime indicazioni di massima per poter redigere il piano di 
sicurezza e coordinamento dei lavori in oggetto. Il piano di sicurezza e 
coordinamento dovrà essere redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 100 
del D. Lgs. 81/08 e quindi dall'Allegato XV; il fascicolo dell'opera secondo 
l'Allegato XVI allo stesso Decreto. Nel seguito viene quindi fornita un’analisi 
preliminare del rischio mediante l’evidenziazione dei rischi specifici per ogni 
singola lavorazione e le prescrizioni relative al corretto utilizzo di attrezzature e 
mezzi d’opera al fine di garantire il rispetto delle norme per la prevenzione 
infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. I contenuti del presente documento 
dovranno essere ampliati ed integrati nell’ambito della redazione del progetto 
esecutivo in ottemperanza a quanto previsto negli artt. 35 e 41 del D.P.R. 554/99. 
Tutti i soggetti interessati dal lavoro, maestranze e figure responsabili, nonché 
agli utenti della Committenza dovranno essere resi edotti sui rischi specifici e 
sulle misure di sicurezza previste. Il piano di sicurezza subirà l’evoluzione 
necessaria all’adattamento alle esigenze reali e concrete del cantiere, tenendo 
conto dell’utilizzo comune di impianti, attrezzature, mezzi logistici e di 
protezione collettiva. Il Piano di Sicurezza che sarà sviluppato in seguito 
prenderà in considerazione ed approfondirà la salvaguardia dell'incolumità delle 
maestranze addette ai lavori ed utenti e/o dipendenti dell'amministrazione. In 
particolare, dovrà essere prevista una gestione del cantiere tale per cui i lavori 
specifici e tutto ciò che genera la presenza del cantiere stesso, non creino 
problemi sul normale andamento delle attività svolte nell’ambito della struttura 
stessa da parte sia del personale addetto che degli assistiti. Si dovrà prevedere 
anche una stretta collaborazione tra il RUP, il coordinatore per la sicurezza ed il 
committente in modo che il cantiere non debba subire ritardi dovuti a 
interferenze con lavori non compresi nell'appalto in oggetto. Naturalmente tutte 
le problematiche comuni e generali di cantiere dovranno essere tenute in debita 
considerazione nella redazione del Piano di Sicurezza. 
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2 DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 
 
Di seguito si riporta l’elenco con gli interventi più significativi riguardanti gli 

alloggi del Lotto 3: 

 

Demolizioni 

- Demolizione tramezzatura; 

- Apertura vano porta 
- Rimozione solaio ammalorato; 
- Rimozione vegetazione infestante; 

- Pulizia aggrottato; 

- Rimozione elementi superflui (pensiline in plexiglass); 

Murature 

- Realizzazione tramezzatura interna; 

Pavimentazioni 

- Sostituzione pavimentazione; 

Opere in ferro 

- inserimento UPN in acciaio come cordolo sommitale; 

- inserimento cerchiatura in acciaio per ripristino rigidezza in seguito ad 

apertura vano porta; 

Infissi 

- Ripristino infissi interni ed esterni: sostituzioni vetri, guarnizioni, 

cerniere, maniglie danneggiati e ritinteggiatura con colorazioni 

compatibili con il PPE; 

Intonaci 
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- Rifacimento intonaci interni, esterni; 

Pitturazioni 

- Tinteggiatura murature interne; 

- Pitturazione ringhiera; 

 

Impermeabilizzazioni 

- Coibentazione coperture; 

Impianti tecnologici 

- Ripristino impianti tecnologici (elettrico termico idrico e fognario) ed 

aggiornamento degli stessi alle norme vigenti; 

- Realizzazione sistema di aerazione forzata ( zona cottura e servizi 

igienici); 

- Sostituzione sanitari; 

Lavori di recupero 

- Consolidamento volte e solai; 

- Revisione copertura e sostituzione tegole; 

- Rifacimento coperture con travi in legno lamellare; 

- Ripristino e consolidamento elementi lapidei 

- Rimozione cavalieri e sostituzione ringhiera esistente: 

- Installazione grondaie e pluviali con elementi in rame e terminali in 

ghisa. 
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3 METODO DI STESURA 
 
Le “Prime indicazioni e disposizioni per la stesura del Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento (PSC)”, che sono di seguito 
riportate, riguardano principalmente: 
- il “metodo di redazione” e “l’individuazione degli argomenti da 
approfondire” che verranno successivamente elaborati con 
l’avanzare del grado di progettazione (nel rispetto di quanto 
disposto dalla normativa vigente, ma anche di quanto predisposto 
nella proposta di “Schema di regolamento sui contenuti minimi 
dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili in 
attuazione dell’articolo 31 del Regolamento”, e quindi con 
l’avanzamento della procedura d’appalto. Nello “schema tipo di 
composizione” che sarà adottato, il PSC sarà distinto in due parti 
distinte, con uno scopo ben preciso. 
Nella prima parte del PSC saranno trattati argomenti che 
riguardano “Prescrizioni di carattere generale”, anche se 
concretamente legati al lavoro progettato e che si deve realizzare. 
Queste “Prescrizioni di carattere generale” potranno essere 
considerate quindi quasi come il “Capitolato speciale della 
sicurezza” adattato alle specifiche esigenze del lavoro e 
rappresenteranno in pratica gli argini legali entro i quali si vuole 
che l’Impresa si muova con la sua autonoma operatività. 
Tutto ciò nell’intento di evitare il più possibile di imporre 
“procedure” troppo burocratiche, troppo rigide e soprattutto 
troppo minuziose e macchinose, che potrebbero indurre l’Impresa 
a sentirsi deresponsabilizzata o comunque non in grado di 
impegnarsi ad applicarle perché troppo teoriche e di fatto di poca 
utilità per la vita pratica del Cantiere.  
 
Nella seconda parte del “PSC” saranno trattati argomenti che 
riguardano il “Piano dettagliato della sicurezza per Fasi di lavoro” 
che nasce da un “Programma di esecuzione dei lavori”, che 
naturalmente va considerato come un’ipotesi attendibile ma 
preliminare di come verranno poi eseguiti i lavori dall’Impresa. 
 
Al Cronoprogramma ipotizzato saranno collegate delle “Procedure 
operative per le Fasi più significative dei lavori” e delle “Schede di 
sicurezza collegate alle singole Fasi lavorative programmate” con 
l’intento di evidenziare le misure di prevenzione dei rischi 
simultanei risultanti dall’eventuale presenza di più Imprese (o 
Ditte) e di prevedere l’utilizzazione di impianti comuni, mezzi 
logistici e di protezione collettiva. Concludono il PSC le indicazioni 
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alle Imprese per la “corretta redazione del Piano Operativo per la 
Sicurezza (POS)” e la proposta di adottare delle “Schede di 
sicurezza per l’impiego di ogni singolo macchinario tipo”, che 
saranno comunque allegate al PSC in forma esemplificativa e non 
esaustiva. 
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4 ARGOMENTI DA TRATTARE  
Prescrizioni, principi di carattere generale ed elementi per la 
redazione del PSC. 
 
La prima parte del PSC sarà dedicata a prescrizioni di carattere 
generale che in particolare saranno sviluppate secondo i seguenti 
punti: 

• Premessa del Coordinatore per la Sicurezza 

• Modalità di presentazione di proposte di integrazione o modifiche, da 
parte dell'impresa esecutrice, al Piano di Sicurezza redatto dal 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione; 

• Relazione tecnica; 

• Individuazione delle fasi del procedimento attuativo; 

• Valutazione dei rischi in rapporto alla morfologia del sito; 

• Pianificazione e programmazione dei lavori; 

• Obbligo alle Imprese di redigere il Piano Operativo di Sicurezza 
complementare e di dettaglio; 

• Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza; 

• Quadro generale con i dati necessari alla notifica (da inviare all'organo 
di vigilanza territorialmente competente, da parte del Committente);  

• Struttura organizzativa tipo richiesta all'impresa (esecutrice dei lavori); 

• Referenti per la sicurezza richiesti all'Impresa (esecutrice dei lavori); 

• Requisiti richiesti per eventuali ditte Subappaltatrici; 

• Requisiti richiesti per eventuali Lavoratori autonomi: 

• Verifiche richieste dal Committente; 

• Documentazioni riguardanti il Cantiere nel suo complesso (da custodire 
presso gli uffici del cantiere a cura dell'impresa); 

• Descrizione dell'Opera da eseguire, con riferimenti alle tecnologie ed ai 
materiali impiegati; 

• Aspetti di carattere generale in funzione della sicurezza e Rischi 
ambientali; 

• Considerazioni sull'Analisi, la Valutazione dei rischi e le procedure da 
seguire per la esecuzione dei lavori in sicurezza; 
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• Tabelle riepilogative di analisi e valutazioni in fase di progettazione 
della sicurezza; 

• Rischi derivanti dalle attrezzature; 

• Modalità di attuazione della Valutazione del Rumore; 

• Organizzazione logistica dei Cantiere; 

• Pronto Soccorso; 

• Sorveglianza Sanitaria e Visite Mediche; 

• Formazione del Personale; 

• Protezione collettiva e Dispositivi di Protezione Individuale (DPI); 

• Segnaletica di Sicurezza; 

• Norme Antincendio ed Evacuazione; 

• Coordinamento tra Impresa, eventuali Subappaltatori e Lavoratori 
autonomi; 

• Attribuzioni delle responsabilità, in materia di sicurezza, nel cantiere; 

• Stima dei Costi della Sicurezza; 

• Elenco della Legislazione di riferimento; 

• Bibliografia di riferimento. 
 
 

Elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro principali. 
La seconda parte del PSC dovrà comprendere nel dettaglio 
prescrizioni, tempistica e modalità di tutte le fasi lavorative ed in 
particolare dovrà sviluppare i seguenti punti: 
 
Cronoprogramma Generale di esecuzione dei lavori; 

• Cronoprogramma di esecuzione lavori di ogni singola opera; 

• Fasi progressive e procedure più significative per l'esecuzione dei lavori 
contenuti nel Programma con elaborati grafici illustrativi; 

• Procedure comuni a tutte le costruzioni di opere d'arte 
(sottoattraversamenti, muri di sostegno, tombini, etc); 

• Procedure comuni a tutte le opere in c.a.; 

• Procedure comuni a tutte le opere di movimento terre, sterri e riporti ed 
opere varie; 

• Distinzione delle lavorazioni per aree; 
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• Schede di Sicurezza collegate alle singole Fasi lavorative programmate, 
(con riferimenti a: Lavorazioni previste, Imprese presenti in cantiere, 
Interferenze, Possibili rischi, Misure di sicurezza, Cautele e note, etc); 

• Elenco non esaustivo di macchinari ed attrezzature tipo (con 
caratteristiche simili a quelle da utilizzare); 

• Indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per 
la Sicurezza (POS); 

• Schede di sicurezza per l'impiego di ogni singolo macchinario tipo, 
fornite a titolo esemplificativo e non esaustivo (con le procedure da 
seguire prima, durante e dopo l'uso). 

 
5 PRIME INDICAZIONI SUL FASCICOLO TECNICO 

DELL’OPERA 
 

Per garantire la conservazione ed il corretto svolgimento delle 
funzioni cui è destinata l'opera, riducendo al minimo i disagi per 
l'utente, si redigerà il Fascicolo dell'Opera che dovrà essere 
redatto in modo tale che possa facilmente essere consultato, 
prima di effettuare qualsiasi intervento d'ispezione o di 
manutenzione dell'opera. 
Esso dovrà contenere: 

• un programma degli interventi d'ispezione; 

• un programma per la manutenzione dell'opera progettata in tutti i suoi 
elementi; 

• una struttura che può garantire una revisione della periodicità delle 
ispezioni e delle manutenzioni nel tempo in maniera da poter essere 
modificata in relazione alle informazioni di particolari condizioni 
ambientali rilevate durante le ispezioni o gli interventi manutentivi 
effettuati; 

• le possibili soluzioni per garantire interventi di manutenzione in 
sicurezza; 

• le attrezzature e i dispositivi di sicurezza già disponibili e presenti 
nell'opera; 

• indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di 
manutenzione comportano, dovuti alle caratteristiche intrinseche 
dell'opera (geometria del manufatto, natura dei componenti tecnici e 
tecnologici, sistema tecnologico adottato, etc...); 
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• indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di 
manutenzione comportano, dovuti alle attrezzature e sostanze da 
utilizzare per le manutenzioni; 

• i dispositivi di protezione collettiva o individuale che i soggetti deputati 
alla manutenzione devono adottare durante l'esecuzione dei lavori; 

• raccomandazioni di carattere generale. 

•  
 

6 DESCRIZIONE DELL’OPERA E CARATTERISTICHE 

GIA’ INDIVIDUATE PER LA STESURA DEL PSC  
Viene di seguito riportata una breve descrizione dell’attività di cantiere. I lavori 
prevedono: 

1. Taglio pavimentazione stradale; 

2. Scavo a sezione obbligata per formazione caditoie, tubazioni, e pozzetti; 

3. Formazione letto di posa per tubazioni 

4. Posa in opera di tubazioni prefabbricate in calcestruzzo vibrato; 

5. Posa in opera di rinfianco con materiale permeabile arido 

6. Formazione pozzetti e caditoie in calcestruzzo armato; 

7. Fondazione stradale e ripristino della pavimentazione con misto 
bituminoso e strato d’usura.   
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7 COSTI DELLA SICUREZZA 
 
La stima sommaria dei costi della sicurezza è effettuata, per tutta la durata delle 
lavorazioni previste nel cantiere, secondo le seguenti categorie: 

a) apprestamenti previsti nel piano di sicurezza e coordinamento; 

b) misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 
eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

c) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli 
impianti antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 

d) mezzi e servizi di protezione collettiva; 

e) procedure contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e previste 
per specifici motivi di sicurezza; 

f) eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento 
spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 

g) misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

 
In considerazione della tipologia di intervento, del contesto in 
cui sarà inserito il Cantiere, della tipologia di intervento 
complessivo e delle singole fasi lavorative e delle possibili 
interferenze tra le stesse, si ritiene di stimare sommariamente 
gli oneri di sicurezza nella percentuale del 4% dell’importo 
complessivo dei lavori. L’importo stimato degli oneri di 
sicurezza non soggetto a ribasso d’asta pertanto risulta di 
complessivi € 15'764.66. 

 


